
r U n i t à / mercoledì 5 maggio 1965 PAG. ri / c r o n a c h e 
nota Nella, sua casa di Lentini 

Velesione dei 
giudici 
costituzionali 

Un disegno di legge costltu-
Izlonale fu presentato nell'otto­
bre del 1963 dal governo Leone, 

I relativo a « modificazioni all'ar­
ticolo 135, alla disposizione tran­
sitoria VII della Costituzione ed 
•Ha legge costituzionale 11 mar-

i zo 1953 n. 1 », che ora è In 
[discussione davanti al Senato 
dove ha suscitato' una opposi-

I zione decisa della sinistra. 
Cóme stanno le cose? 
Nel settembre del 1963 l'ai-

lora Presidente della Repubblica 
[on. Segni, con un messaggio al­
le Camere, sollecitò una riforma 

-diretta a far si che 1 giudici 
[della Corte Costitu?ionale duras-
; sero in carica dodici anni indi­
pendentemente dulia data del­
la nomina di ciascuno. 

Ciò perchè è stabilito (art. 153 
della Costituzione e 4 della Leg­
ge 11-31953 n. 1) che i giù-

! dici della Corte costituzionale 
restano in carica dodici anni e 
che quelli nominati alla scaden­
za dei dodici anni dalla prima 
formazione della Corte si rin­
novano ogni nove anni col sor­
teggiarne tra loro due tra quel­
li nominali dal Presidente del­
la Repubblica, due tra quelli 
nominati dal Parlamento e due 
tra quelli nominati dalie magi­
strature superiori (Cassazione, 
Consiglio di Stato e Corte dei 
Conti). 

Gli altri si rinnovano dopo 
tre anni dal sorteggio. 

L'ultima parte infine della 
VII disposizione transitoria del­
la Costituzione stabilisce che 
« I giudici della Corte costitu­
zionale nominati nella prima 
composizione della Corte stessa 
non sono soggetti alla parziale 
rinnovazione e durano in carica 
dodici anni ». 

Il disegno di legge presen­
tato prevede, quindi, l'abroga­
zione di questa disposizione e 
la modifica dell'art. 153 nel sen­
so che « I giudici sono nomi­
nati per dodici anni, decorrenti, 
per ciascuno di essi, dal giorno 
del giuramento, e non possono 
essere immediatamente confer­
mati ». 

La relazione al disegno di leg­

ge afferma che la modifica che 
si intende apportare è diretta 
ad evitare gli inconvenienti che 
sì possono verificare col siste­
ma della rinnovazione in vigo­
re, e cioè: che dopo dodici an­
ni dalla prima formazione della 
Corte tutti 1 giudici debbano 
decadere apche se qualcuno di 
essi sia stato nominato di re­
cente in sostituzione di un altro 
giudice deceduto, dimissiona/io, 
o rimosso; che il sistema del 
sorteggio adottato per la rinno­
vazione parziale può far si che 
sia sostituito anche un giudice 
nominato solo da qualche mese; 
che, infine, eventi naturali (mor­
te, malattie, ecc.) costituiscano 
« un lattore di rinnovazione, in­
dipendente da qualsiasi dispo­
sizione legislativa ». 

I parlamentari comunisti si 
oppongono all'approvazione di 
questo disegno di legge costitu­
zionale e rilevano giustamente 
che l'on. Segni, nell'inviare alle 
Camere il messaggio dai quale 
il disegno di legge è nato, scon­
finava nel campo legisljtivo che, 
riservato al Parlamento, è pre­
cluso al potere presidenziale. 

Se questo disegno, dunque, 
fosse approvato si approverebbe 
anche un tale sconfinamento e, 
di conseguenza, si creerebbe un 
precedente pericoloso. 

L'elezione inoltre di un giu­
dice singolo anziché del colle­
gio intero, potendosi prestare 
al prevalere delle maggioranze 
parlamentari, rischierebbe di in­
taccare il principio della indi­
pendenza della Corte. 

L'approvazione da ultimo del 
disegno di legge finirebbe col 
creare un organo « permanente » 
nella maggioranza dei membri 
in contrasto con la necessità av­
vertita e codificata dal costituen­
te di creare — attraverso le 
rinnovazioni periodiche — un 
organo costantemente aderente 
alle condizioni del paese. 

Sono queste le basi su cui la 
battaglia parlamentare si svilup­
pa e noi riteniamo che la fon­
datezza e la validità delle ec­
cezioni che sono sollevate dalla 
sinistra non potranno non impe­
dire che si apportino distorsio­
ni gravi alle disposizioni costi­
tuzionali in materia. 

G. Berlingieri 

Uccide due poliziotti per tenersi 

come amante la moglie del fratello 

La polizia cerca 2 giovani 
scomparsi dopo il delitto 
Nitide impronte di 
su un bicchiere — 
compiuto ieri nella 

gitali dell'omicida 
Nuovo sopralluogo 
casa del Gargiulo 

Nessuna novità per il « gial­
lo > di via Flaminia. Altro 24 
oro di indagini, altre decine di 
interrogntori. un nuovo sopral-
luugo nella casa del delitto non 
hanno dato esito: l'assassino, o 
gli assassini, sono sempre sco­
nosciuti. Ora. a cinque giorni 
dal delitto, è subentrato il pes­
simismo tra gli uomini della 
Mobile: « Anche oggi abbiamo 
lavorato senza un attimo dì 
pausa ~~ cosi essi hanno fatto 
a notte fonda il punto — Abbia­
mo sentito numerose altre per­
sone. soprattutto gente che ha 
conosciuto il Gargiulo quando 
questi viveva a Civitavecchia. 
ma senza successo... Comun­
que. non disperiamo: tra l'al­
tro non riusciamo a trovare un 
paio di persone che forse po­
trebbero dirci delle cose 'm-
portanli, metterci sulla buona 

Conferenza stampa dell'Associazione nazionale 

Perchè i magistrati chiedono 

l'abolizione della piramide 
Oggi in discussione alla commissione Giustizia 

della Camera un progetto di legge 

C'è un solo modo per ren- ] 
dere indipendenti i magistra- | 
ti: svincolarli da preoccupa-
zioni di carrien. evitare cioè 
che essi debbano prendere d^ 
cisioni, o motivarle, in modo 
da «far piacere» a coloro che 
dovranno promuoverli. Il pro­
blema dell' abolizione della 
carriera per i magistrati è 
forse il più annoso fra quelli 
del funzionamento della giù 
stizia. Se ne parla dal 1865. 
cioè da cento anni. Sessanta 
anni fa Zannrdclli dichiarò 
alla Camera che « la distin 
zione dei magistrati per gradi 
è irrazionale e degna del vol­
gare sistema in uso nelle arti 
e nel mestieri >. Ma non servi 
a nulla: i magistrati lottano 
tuttora per fare carriera e ciò 
spesso finisce per andare a di­
scapito della retta ammini­
strazione della giustizia. 

Un progetto di legge per la 
abolizione della carriera vie 
ne discusso questa mattina 
alla Commissione giustizia 
della Camera dei deputati Si 
tratta di un progetto che do­
vrà certamente essere sotto­
posto a modifiche ed integra­
zioni. ma che comunque co­
glie nel segno, come, d'altron 
de, decine d'altri presentati 
negli scorsi anni. Riusciranno 
questa volta i magistrati ad 
avere quella legge che da tan 
to tempo attendono per essere 
più indipendenti? 

In una conferenza stampa. 
tenuta ieri mattina al Palazzo 
di giustizia di Roma, alcuni 
esponenti dell'Associazione na­
zionale magistrati (che racco­
glie l'ottanta per conto dei 
giudici) hanno puntualizzato il 
problema, manifestando il de­
siderio della categoria di ve­
der finalmente abolita la car­
riera. 

Per rendersi conto della gra­
vità del problema basta ricor­
dare che i magistrati sono og­
gi ordinati gerarchicamente. 
Il loro sistema è piramidale: 
pochi in cima, molti alla base. 
E chi sta in cima comanda su 
chi è più in basso, decide sul­
la sua carriera. Per fare car­
riera è necessario presentare 
delle sentenze scritte, preferi­
bilmente senza discostarsi dal­
le test degli « esaminatori ». 
La giurisprudenza della Cns 
sazione (a volta assurda, co 
me nel caso dell'istruttoria 
sommaria) diviene legge per 
chi attende la promozione 

I magistrati dicono: le prò 
mozioni sono un diritto per 
tutti (chi non è degno di cs 
sere promosso non é degno 
neppure di fare il giudice). 
ma all'avanzamento di grado 
non deve sempre automatica 
mente corrispondere una di 
Tersa funzione. Se un giudice 
viene promosso consigliere di 
Corte d'appello può restare a 
far* 0 Pretore o il giudice di 

Tribunale. E lo farà volentie­
ri. perchè egli, tolto dalle ne-
cessità di carriera, penserà 
solo ad amministrare la giu­
stizia, che può essere ammini­
strata — in Cassazione, come 
in Pretura — con lo stesso spi­
rito di sacrificio e con le me 
desime soddisfazioni (anche 
dal lato finanziario, se la ri­
forma passerà). 

L'urgenza della riforma è 
dimostrata anche da un dato 
di fatto piuttosto recente, ma 
già allarmante. Entro un anno 
un folto numero di magistrati 
di Tribunale verranno promos­
si e passeranno in appello. Il 
numero di giudici che resterà 
in Tribunale sarà del tutto in­
sufficiente. E' forse azzardato 
chiedere, nell' interesse del 
funzionamento della giustizia. 
che questi giudici in attesa di 
promozione vengano, si, pro­
mossi. ma che nello stesso 
tempo continuino ad esercita­
re giustizia nei Tribunali? In 
Inghilterra e in molti altri 
paesi vi sono pretori (o giu­
dici corrispondenti) che eser­
citano da decine di anni, che 
hanno un alto grado, che per­
cepiscono Io stipendio corri­
spondente e che non cambe­
rebbero funzioni per nessuna 
cosa al mondo. Ma in Italia 
un magistrato che volesse con 
tinuarc a fare il Pretore mo­
rirebbe di fame e verrebbe 
guardato con disprezzo. Non è 
forse ora di adeguarci? 

Bebawi 

Domani 

in aula 

il caso del 

giudice inabile 
Nella cartella della signora 

Giovannina Pisoni. il secondo 
giudice « inabile » del processo 
Bebawi, manca la documentazio 
ne relativa ai titoli di studio. 

La cartella è stata sequestrata 
ieri mattina dal tenente Antonio 
Varisco. 

E' certo che le giurate « ina­
bili » del processo Bebawi sono 
due: la signora l'i soni (e insuf­
ficienza scolastica ») e la pro­
fessoressa Della Rosa (supera­
mento del limite massimo d'età)-
L'opinione più diffusa è che in 
queste condizioni non sia- possi­
bile portare a termine il pro­
cesso. Ciò non ha impedito, però. 
alla Procura generale della Coste 
d'appello di affermare che le 
due nullità possono essere su­
perate. con l'ingresso nella giu­
ria del secondo giudice supplen­
te. La Procura della Repubblica 
ha invece espresso parere deci­
samente contrario, attraverso al­
cuni sostituti. 

strada ». 
L'assassino, o gli assassini. 

di Pietro Andrea Gargiulo, 
hanno lasciato comunque al­
cune impronte digitali: alcune, 
nitidissime, su uno dei tre ca­
lici ritrovati in frantumi sotto 
il divano nella camera da letto 
del professionista. K" un par­
ticolare certo di prima im­
portanza: e già è cominciato il 
raffronto tra queste impronte 
e quelle dei pregiudicati e di 
coloro che sono stati, o verran­
no. interrogati in questi giorni. 

E' un « giallo » difficilissimo. 
dunque, questo di via Flami­
nia: non ci sono più dubbi or­
mai che gli assassini conosce­
vano bene Pietro Andrea Gar­
giulo e che sono entrati nello 
appartamento dopo le 22.40, ma 
non è stato ancora possibile 
stabilire il movente del feroce 
delitto. Una lite per vecchi 
rancori o perchè il Gargiulo 
ha negato dei soldi, già pattuiti, 
ai suoi assassini? O forse una 
rapina tentata con la sicurez­
za che il commercialista non 
avrebbe mai denunciata e sfo­
ciata nel delitto per la pronta 
reazione, per le invocazioni di 
aiuto della vittima? E ancora: 
Pietro Andrea Gargiulo s'inte­
ressava di ricettazione e di u-
sura, come potrebbero far pen­
sare le polizze di pegno trovate 
nel suo studio, ed è stato assas­
sinato per vendetta dopo qual­
che suo « sgarbo »? 

Tutti interrogativi senza ri­
sposta. almeno per ora. Ieri. 
i poliziotti sono tornati nell'ap­
partamento di via Flaminia: 
tra l'altro hanno fatto cadere 
il tavolino, che era stato tro 
vaio rovesciato, e i coniugi 
Bianchi, gli stessi che hanno 
sentito le invocazioni di aiuto 
del Gargiulo credendo purtrop­
po che provenissero da un al­
tro appartamento, hanno rico­
nosciuto il rumore, il tonfo. Una 
nuova conferma che il delitto 
è stato compiuto alle 0.15. 

Per il resto, i poliziotti han­
no passato l'intera giornata ne­
gli uffici della Mobile: davanti 
ai loro tavoli sono sfilate nu­
merose persone che hanno co­
nosciuto Pietro Andrea Gargiu­
lo quando viveva a Civitavec­
chia. con la moglie. Uno di es­
si. il signor Bruno Bari» ha 
raccontato di aver visto il gior­
no del delitto, dalle li alle 13. 
il commercialista: insieme con 
un certo Marcello avevano 
discusso l'acquisto di una par­
tita di concimi. Un altro gio 
vane, un « vecchio amico ». ha 
invece detto di aver rivisto il 
25 aprile, dopo alcuni mesi, il 
Gargiulo davanti al Barberi­
ni: « Mi ha invitato a casa sua 
— ha raccontato — mi ha of­
ferto da mangiare, mi ha fatto 
delle proposte che non ho ac 
celiato... ». E' stato rilasciato 
solo dopo un lungo interrogato­
rio e il controllo del suo alibi. 

Ora gli investigatori stanno 
cercando disperatamente quel 
paio di giovanotti che potreb 
bcro metterli « sulla buona 
strada ». Non hanno voluto ri­
velarne il nome e nemmeno se 
anch'essi frequentano l'ambien 
te delle amicizie particolari: 
comunque, sarebbero scompar­
si subito dopo il delitto. 

Chi protegge il patrimonio artistico ? 

Solo in 280 lavorano 
nelle nostre gallerie 

In carcere 
con lo nonna 
la « regina 

dei falsari » 
I-a bella straniera arrestata 

per traffico di travellers cheque 
rubati (il cui veio nome sembra 
essere Janct Nemecek von Po 
lasWy) è stata associata al car­
cere femminile di Rehibbia. Con 
lei è stata imprigionata la nonna. 
accusata di falso e uso di docu­
mento falso, per aver contraffat­
to un passaporto. 

Annabella, la figlia della bellis­
sima Janet. attualmente è ancora 
nella Casa del fanciullo della 
Questura. 

Quanti dovrebbero essere i fun­
zionari — tenendo conto soltanto 
del personale tecnico e direttivo 
— impiegali nella amministrazio­
ne del patrimonio artistico Udiro­
no per garantirne se non la va 
lonzzazione. per lo meno una sut 
/Sciente tutela? Come mimmo il 
quadruplo di quanti sono ora. 

Il più valido commento a que 
sta risposta data dalla commis 
sione di indagine parlamentare 
che .ti occupa del problema è il 
erotto avvenuto propria ieri del 
famoso affresco del Tiepolo nel 
la chiesa parrocchiale di Dolo. 
Quanto ai particolari basteran 
no invece le cifre fornite alla 
commissione da una memoria del 
prof, Ludovico Ragghìanti; tra 
storici d'arte, architetti, chimici. 
fisici, disegnatori, geometri e re­
stauratori i ruoli organici previ­
sti dalle varie sopraintendenze 
alle antichità, monumenti e gal­
lerie di tutta Italia sono solo 

493. Ma non tutti sono coperti: 
i posti realmente utilizzali sono 
solo 30$ e di essi solo 270280 la 
vorano a pieno rendimento. Se 
facciamo un paragone con altri 
paesi europei, il piccolo esercito 
appare ancora più sparuto e de 
slinalo alla sconfitta: lo staff 
della \ational Gallery di Londra 
conta da solo 4S persone mentre 
la Galleria degli Uffizi di Fi 
renze, di dimensioni e di esigen­
ze molto maggiori ne conta tre: 
una irj>ettrice, una direttrice e 
un architetto. 

Almeno mille debbono direnfa 
re quindi t funzionari di questo 
settore. « Senza questo provvedi­
mento fondamentale — conclude 
Ragghiarti nella sua memoria — 
l'esercizio della tutela e della 
valorizzazione del patrimonio ar­
tistico i illusorio ». In parole po­
vere gli affreschi continueranno 
a piovere dalle volte delle chiese 
e dei palazzi. 

Firenze 

Si è iniziato 
il pro tesso per 
le zolle d'oro » 

Davanti ai giudici i funzionari che superva-
lutarono i poderi venduti ad immigrati meri­
dionali in Toscana — Si sono costituiti parte 
civile i ministeri dell'Agricoltura e del Tesoro 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 4. 

Il processo per lo scandalo 
delle « zolle d'oro » si è ini­
ziato stamani davanti ai giu­
dici della sezione promiscua 
del tribunale. I difensori dei 
dodici imputati per i poderi 
truccati hanno sferrato però 
un primo attacco, sollevando 
un'eccezione sulla costituzio­
ne di parte civile dell'ammi­
nistrazione finanziaria dello 
Stato — ministero dell'Agri­
coltura e Foreste e ministe­
ro del Tesoro, che ha subito 
un danno di circa quattrocen 
to milioni — patrocinata dal­
l'avvocato Giovanni Collctta 
di Roma. 

Secondo la difesa, 11 mini­
stero del Tesoro non poteva 
costituirsi parte civile, ma 
solo il ministero dell'Agricol­
tura In quanto solo quest'ulti­
mo avrebbe subito il danno. 
Questione di lana caprina. 
perchè il denaro del ministe­
ro dell'Agricoltura proviene 
dalle casse del' Tesoro. H 
presidente del Tribunale. Pa­
ganelli. dopo essersi riunito In 
camera di consiglio per mez­
z'ora, ha respinto le eccezioni 
della difesa e ha rinviato la 
causa al pomeriggio per i pri­
mi interrogatori degli imputati. 

L'intera mattina era stata 
dedicata alle costituzioni delle 
parti e alla lettura delle di­
ciotto cartelle dattiloscritte del 
voluminoso capo di imputazio­
ne dei dodici imputati, fra cui 
due professionisti e quattro 
funzionari del consorzio e del­
l'ispettorato agrario di Firen­
ze: Giorgio Mattei di 56 anni 
da Roma: Italo Montagna di 
64 anni, da Roma. Antonio Bo 
logna di 65 anni, da Roma. Al­
do Castellini di 64 anni, da Fi­
renze. Filippo Filippi di 55 an 
ni da Firenze. Athos Camoali-
ni di 50 anni da Siena. Pierfran-
cescn Politi di 41 anni da Fi 
renze. Alvaro Carpignani di 47 
da Empoli. Francesco Coppini 
di 50 anni da San Gimignano. 
Renato Carpignani di 44 anni 
da Empoli, Ambrogio Cattaneo 
di 59 anni, da Firenze e Bru 
no Nesi di 45 anni da Firenze. 

Tutti devono rispondere di 
truffa continuata e falsità ideo 
logica. Lo scandalo scoppiò 
nel 1962 in seguito alle rivela­
zioni di un professionista di 
Asciano Senese, il quale prese 
a cuore la sorte di numerosi 
immigrati — alcuni si sono co 
stituiti parte civile — che la 
mentavano di aver pagato i 
loro campi sino a tre volte il 
reale valore di mercato. 

Gli scandali dei poderi truc 
cati — secondo il capo di im 
nutazione — si materializzano 
in una truffa continuata di 400 
milioni circa, importi cui van 
no aggiunte le differenze fra 
il reale e l'artefatto sui mutui 
contratti dai coloni e dei quali 
beneficiarono invece, come al 
solito, i proprietari dei fondi. 
nonché le abusive maggiora 
zioni sul costo dei poderi. E" 
sufficiente citare solo un epi 
sodio — gli altri sono simili — 
per rendersi conto di come agi 
vano gli imputati: il Mattei e 
il Montagna, coinvolti nell'epi 
sodio fattoria Campana (una 
proprietà del comune di A«ria 
no) ricavarano, ai danni del 
Consorzio nazionale di credito 
agrario, un ingiusto profitto di 
108 milioni, ottenuto mediante 
mutui concessi in base alle 
stime del Bologna e del Ca­
stellini, funzionari rispettiva­
mente dello stesso Consorzio e 
dell'Ispettorato agrario com­

partimentale di Firenze. Questi 
due. signori valutarono quei 
poderi, poi ceduti a terzi, ol­
tre 320 milioni, cioè tre volte 
il prezzo del mercato. 

Ma le vere vittime di questo 
artificioso gioco di stime e di 
relativi mutui, nonché dì peri­
zie non corrispondenti al ve­
ro, furono i coloni che compra­
rono i poderi accorrendo ad 
Asciano col miraggio della ter­
ra prometta, In quale, invece. 
in realtà, si rivelò più avara 
di quella che avevano abban­
donato. perchè il riscatto co­
stava così caro ed era comun­
que sproporzionato al reddito. 
E una parte di questi coloni 
truffati sono venuti stamane in 
Tribunale a Firenze. Al danno 
subito si è aggiunta anche la 
beffa: infatti, non pratici di 
vicende giudiziarie, i coloni non 
avevano letto il decreto di ci­
tazione, per qui molti di essi 
dovranno deporre soltanto nei 
prossimi giorni. E cosi nessu­
no rimborserà loro il biglietto 
di viaggio. 

Quattro ore. nel pomeriggio, 
non sono state sufficienti per 
esaurire l'interrogatorio del 
principale imputato, Giorgio 
Mattei. 

Giorgio Sgherri 

Denunciata 

per rapimento 

la bella «lady» 

PADOVA — Si chiama Caroli­
ne Townihcnd • lady » C«rollo, 
per la precisione, e ha 24 anni; 
da qualche mete era separata 
dal marito: è ripartita per l'In­
ghilterra, con il figlio Vincenzo, 
di due anni. Tra I coniugi era 
ttata raggiunta la separazione 
contentua'e: era lui (Antonio 
Cappellini, 33 anni) l'ha denun­
ciata per aver e rapito • il bam­
bino. (Nella foto: « lady > Caro-
Un Townthend ii giorno del ma­
trimonia). 

Gli agenti si erano 

recati nella abita­

zione dell'assassi­

no in soccorso del 

fratello picchiato 

a sangue e mi­

nacciato di morte 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA. 4. 

A Lentini verso la una del 
pomeriggio due poliziotti, inter­
venuti per comporre una lite, 
sono stati freddati con due fu 
citate a lupara sparate alla 
testa a bruciapelo. I due agen­
ti uccisi sono Carmelo Rao di 
•13 anni e Carmelo Reina di 
42. entrambi originari di due 
paesi della provincia di Cata­
nia, Baipasso e Mascalucia. 

L'assassino è Pietro Came­
rata. un bracciante agricolo 
di 32 anni, uscito fuori di so 
per uno scontro col fratello 
Carmelo, della cui moglie era 
divenuto l'amante. 

La tragica fine dei due poli­
ziotti è venuta improvvisa do­
po un breve, drammatico pre­
ambolo che aveva visto come 
protagonisti i due fratelli, nel­
l'abitazione di via Lisso 22. 
Pietro Camerata da tempo a-
veva iniziato a fare la corte 
con Insistenza alla giovane mo­
glie del fratello. Trascinato da 
un'attrazione morbosa non a-
veva rinunciato, né dinanzi ai 
primi rifiuti della donna, né 
ai primi screzi familiari. Con 
le lusinghe e con velate mi­
nacce alla Une era riuscito a 
piegare la cognata, convincen 
dola ad abbandonare la casa 
del marito e a convivere con 
lui. Carmelo Camerata dal can­
to suo non aveva rinunciato 
a riavere con sé la moglie. 

Lo scontro fra i due. alimen­
tato da una furiosa gelosia. 
ormai di dominio pubblico, di­
ventato una « questione di ono­
re » lasciava intravvedere un 
tragico epilogo. 

Stamane sarebbe stata una 
giornata fatale per uno dei 
due. se l'apparizione dei poli­
ziotti non avesse dato improv­
visamente un altro corso alla 
lite. 

Carmelo Camerata aveva de­
ciso oggi di compiere un ten­
tativo decisivo per riprendersi 
la propria moglie. Poco dopo 
mezzogiorno ha infatti tentato 
di avvicinarla, presentandosi 
all'appartamento di via Lisso. 
Qui ha però trovato solo il 
fratello Pietro. Alle prime bat­
tute la discussione si è fatta 
drammatica. Pietro Camerata 
si è lanciato con furia selvag­
gia sul congiunto, lo ha coperto 
di calci e di pugni, e lo ha cac­
ciato fuori di casa profferendo 
minacce di morte. Il litigio ha 
attirato l'attenzione dei vicini 
di casa che hanno subito av­
vertito il commissariato locale 
di pubblica sicurezza. 

Dopo alcuni minuti in via 
Lisso sono sopraggiuntì gli a-
genti Rao e Reina, che hanno 
trovato Carmelo Camerata san 
guinante per i colpi ricevuti. 
Gli agenti Io hanno riportato 
dentro l'appartamento per pre­
stargli i primi soccorsi ed in­
formarsi dell'accaduto. Il Ca­
merata raccrn'uva che il fra­
tello aveva m tacciato di ucci­
derlo. a bordo di una molo 
retta era andato a prendere 
un fucile da caccia che teneva 
custodito in una casa di cam­
pagna. 

E* trascorso pochissimo tem 
pò e Pietro Camerata ha fatto 
ritorno in via Lisso Si è pre­
sentato sulla soglia di casa 
imbracciando il fucile. Gli a 
genti gli hanno intimato di 
deporre l'arma. Senza proffe­
rire parola l'uomo ha fatto un 
passo indietro e ha lasciato 
partire i due colpi già in can­
na. I poliziotti, entrambi colpi­
ti alla testa, si sono accasciati 
al suolo. Il Rao è morto allo 
istante, mentre il Reina è ca­
duto gravemente ferito. Soc­
corso dai vicini è stato tra­
sportato all'ospedale dove è 
morto poco dopo il ricovero. 

L'omicida è fuggito verso la 
campagna. I mandorleti e gli 
agrumeti che si estendono su 
una vasta pianura priva di 
infraltuosità e di nascondigli 
naturali non dovrebbero of­
frirgli vie di scampo Alla cac 
eia dell'assassino partecipano 
Insieme agli agenti del com 
missariato di P.S. di Lentini. 
gruppi di rinforzo del nucleo 
di polizia giudiziaria e della 
questura di Catania. 

Sabin a Roma 
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La marina 
non la vuole 

PALERMO - «Se é pro­
prio necessario, sono pronta 
a servire la patria, in ma­
rina ». Cosi ha dichiarato una 
bella ragazza palermitana di 
78 anni. Giuseppina La Bar­
bera. che ieri mattina, con 
due giorni di anticipo rispetto 
alla data fissata nella carta-

. lina di precetto, si è presen­
tata alla capitaneria di porto 
per... la visita medica. Gli 
ufficiali della capitaneria han­
no faticato un po' per ve­
nire a capo dell'errore: effet­
tivamente per il Comune Giu­
seppina è Giuseppe La Dar-

* bera e quindi l'errore com­
piuto dteiotto anni fa all'ufficio 
anagrafe ha provocato la chia­
mata alle armi della ragazza 
per l'arruolamento in marma 
con la classe 1946. La capi­
taneria ha comunque dispen­
sato la ragazza dal presen­
tarsi domattina per la visita 
medica. 

Bicchiere 
fatale 

BUDAPEST - A Tata, nei 
pressi di Budapest, i contimi 
Dombi. rientrati a casa verso 
la mezzanotte hanno trovilo 
il figlio Gyoergi di 23 anni 
morto sul letto. Il padre, scon­
volto dal dolore, ha bevuto 
nel bicchiere che si trovava 
sul comodino del figlio cre­
dendo contenesse del vino. Il 
Domhi è morto nel giro di 
pochi minuti. Sei bicchiere 
vi era infatti lo stesso veleno 
che il finlio aveva usato per 
togliersi la vita. 

Anime 
o gatti 

VICTORIA - Vn gruppo di 
suore cattoliche dell'ordine 
dell'amore di Gesù, /ionio 
ricevuto disposizione dalle 
autorità ecclesiastiche della 
diocesi di sbarazzarsi di cir­
ca 120 animali (cani, gatti. 
uccelli ed una capra) che esse 
ospitano in una casa di Victo­
ria. Le suore hanno rifiutato 
di eseguire la disposizione e 
hanno minaccialo di presen­
tare ricorsa al Vaticano. La 
madre superiora ha dichia­
rato che l'opinione pubblica 
canadese appoggia la sua po­
sizione. Le autorità ecclesia­
stiche sostengono che le suore 
dovrebbero avere maggiore 
cura delle anime e lasciar 
perdere gli animali. 

Coriandoli 
da banconote 

PRAGA — Un tribunale di 
Praga ha dichiarato comple­
tamente infermo di mente il 
minatore Jo*ef Czekaj. il 
quale alcuni giorni la aveva 
strappato in minuti pezzettini 
banconote per un valore di 
2000 corone (176.000 lire) e 
aveva lanciato i singolari « co­
riandoli » dentro un pozzo 
della miniera dove lavorava. 

Occhio 
per occhio 

LONDH.v - Cn barcaiolo 
inglese. Frank Ingram fottas, 
ha offerto un proprio occhio 
all'agente di polizia che ave­
va perso l'occhio ministro in 
seguito ad un colpo di pistola 
sparatogli dallo steiso Fotta* 
L'offerta e stata fatta alle 
assise di York dall'avvocato 
del barcaiolo. Quesl ultimo 
aveva sparalo un colpo di 
pistola contro l'agente di po­
lizia che lo aveva sorpreso. 
mentre tentava di penetrare 
insieme ad un complice in un 
museo, di cui aveva già for-
iato la porta. . 

Un delitto perfetto: ecco, 
secondo Albert Sabin. come 
appare oggi il cancro agli oc­
chi dei ricercatori di tutto il 
mondo impegnati a scoprirne 
le cause, a smascherare gli 
«assassini ». ancora misterio­
si. che colpiscono ogni giorno 
migliaia di volte. Albert Sa­
bin, dopo aver dedicato con 
successo anni della sua vita 
alla lotta contro la poliomie­
lite, ha impegnato ora In sua 
grande esperienza di virologo 
in quest'opera: scoprire se e 
quali virus sono all'origine dei 
tumori. 

Del cancro e dell'attuale si­
tuazione degli studi e ricerche 
in questo campo ha egli ieri 
mattina parlato all'Istituto Su­
periore della Sanità. Poco pri­
ma aveva ricevuto dalle ma­
ni del sottosegretario alla 
Sanità una medaglia d'oro che 
il governo italiano ha voluto 
donargli come « simbolico ri­
conoscimento della sua opera 
che oramai appartiene alla 
storia dell'umanità ». 

Ma torniamo al cancro, al 
delitto perfetto. < In realtà il 
delitto perfetto non esiste, 
ha proseguito con fiducia Sa­
bin continuando il paragone 
che gli è caro. Esistono so­
lo cattivi detectives e falsi 
indizi. Per questo, anche se 
oggi, per quello che riguar­
da il cancro umano, dobbia­
mo ripetere fino alla stan­
chezza lo scoraggiante ritor­
nello "non si è ancora sco­
perto nulla di certo", occorre 
proseguire i nostri sforzi e 
soprattutto comunicarci con­
tinuamente Ì risultati degli 
esperimenti che vengono com­
piuti in tutto il mondo ». Fra 
una settimana Snbin sarà in­
fatti in Unione Sovietica do­
ve avrà luogo un simposio 
internazionale di cancerologi. 
I sovietici hanno annunciato 
di aver sperimentato sugli 
animali una sostanza che. pur 
non debellando il cancro, ne 
arresta lo sviluppo. Ma il 
grande problema resta sem­
pre quello del cancro umano: 
ogni organismo reagisce a 
questa terribile malattia in 
modo diverso e tutti gli espe­
rimenti condotti sulle cavie si 
sono arrestati con un e nulla di 
fatto » dinanzi all'interrogati­
vo: « E per l'uomo ? ». 

La scienza, ha tenuto a sot­
tolineare Sabin. non può chie­
dere vittime umane da sacri­
ficare, sia pure a giuste cau­
se, perchè i veri scienziati 
hanno troppo rispetto per la 
vita umana. 

Resterà quindi questo «gial­
lo» senza una sua soluzione? 
La risposta di Sabin è no. Le 
colture di tessuti umani in vi­
tro sono uno degli strumenti 
più validi per proseguire lo 
indagini: ad esse, che sono n 
loro volta una grande conqui 
sta della scienza in questo cam 
pò. debbono essere sottoposti 
continuamente i test. Le col 
ture di questo tipo insiemi-
con gli esperimenti sulle scim 
mie hanno permesso di stabi 
lire alcuni punti fermi che. 
sempre paragonando il can 
ero al delitto perfetto. Sabin 
ha definito le impronte digitali 
del tumore, ossia almeno due 
fenomeni che lo caratterizza­
no e lo accompagnano costan­
temente. Hanno permesso di 
isolare virus, di smascherare 
falsi indizi, sono, insomma il 
metodo giusto di ricerca, lo 
strumento più valido di bravi 
detectives. Partendo di qui 
bisogna proseguire. Una co­
sa è certa: la collaborazione 
degli scienziati di tutto il mon­
do è indispensabile per vin­
cere la grande battaglia. 
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